
Lontano 

Tu muovi le dita 
(che son rami al vento) 

frugando la vita 
cercando un momento 
che non può tornare … 

che non puoi trovare … . 
Rivedi uno scoglio 
che gioca col mare, 
distrarti non voglio 

dal tuo vagheggiare …  
non hanno confine 

le stelle marine. 
Domani è domani 

nell’oggi e nell’ieri, 
stringendo le mani 
trattieni pensieri … 

inutile è ormai, 
ma tu non lo sai. 

E quel pescatore che getta le reti 
è un bravo signore 

che pesca segreti … 
dal fondo del mare 

si sente pregare. 
Ancora una volta le nuvole vanno, 

chissà mai chi ascolta 
le cose che sanno … 

le vedi? Lontano 
svaniscon pian piano. 


